TOKYO QUATTROCINQUE

La guerra è finita rovine che svelano aperture nel cielo

Granelli di polvere si librano in volo (la guerra è finita)

Studenti passeggiano all’Università (la guerra è perduta)

Intorno più niente: macerie!

L’imperatore ha perduto l’immortalità non è più Dio c’han detto così sarà

Tokyo! Tokyo! Sprofondando nel disonore di questa realtà di questa città

Tokyo! Tokyo! Aspettando di nuovo il sole, c’è chi attenderà, c’è chi attenderà

Non molto lontano, pescatrici di ostriche si tuffano in mare

La notte si avventa sulla luce di un faro (la guerra è finita)

Un cielo stellato sulla costa di Yokohama (la guerra è perduta)

Intorno più niente: macerie!

L’imperatore ha perduto l’immortalità non è più Dio c’han detto così sarà

LE FATE DI PRAGA 

Le ragazze di Praga sono fate coi capelli nel vento

hanno vite segnate dalla fatica e qualche brutto momento

Ma quando andiamo a dormire, poi, ci fanno addormentare al loro ricordo

Le ragazze di Praga hanno capelli come grano d’agosto

se le guardi negli occhi rischi di perderti in un mare più vasto

Profondità che ci spaventa un pò, ha l’odore forte della libertà

Le fate danzano intorno a Ian

e quelle fate cantano insieme a Ian

le nostre fate pregano insieme a Ian

Ian è un segno che non passerà, Ian ha il profumo della primavera…

Le ragazze di Praga hanno vent’anni ma le han parlato dei carri

nelle piazze e nelle strade che non fanno camminare in avanti

E quando andiamo a dormire noi ci addormentiamo insieme ad un loro volto

NOSTRO ESODO 

Cinque di mattina luna chiama sole

luci basse al porto chiusa la stazione

passa un gatto rosso passa un cane nero

sono a casa mia ma sono forestiero

niente nelle tasche siam persone sole

quattro foto e una valigia di cartone

straccioni armati schiacciano le nostre vite

il loro ghigno è sale sulle mie ferite

il pensiero sfiora mille volti accesi

il mio sguardo fissa quattro panni stesi

uguali alla mia gente attaccata e ferita

uguali a quest' Italia che da qui è sparita

Nostro esodo sai la mia gente qua muore, muore

nostro esodo e poi la mia gente scompare male

nostro esodo sai la mia gente qua muore, muore

nostro esodo sai si muore...

I miei occhi son quelli di mio padre

gli occhi di mio figlio son quelli di suo padre

quanto vale un sogno perso nell' intorno

quanto pesa un viaggio senza più un ritorno

ma son le persone che mi han già lasciato

i miei biglietti buoni per il mio passato

ci han tolto tutto ci han ormai già divorato

ma la nostra dignità non ha mai vacillato!

UNITA’ DI ATTACCO SHIKISHIMA

Dedicata al sacrificio dei piloti kamikaze giapponesi durante la seconda guerra mondiale

e, in parte, ispirata all’opera “La voce degli spiriti eroici” di Yukio Mishima.

Sto guardando rapito il mare dai cinque colori

La nostra formazione salì di migliaia di metri

Dal respiratore bianco fluì l’ossigeno che ci ristora

Perché sia il nostro ultimo cibo, domani non vedrò domani (domani)

Tu danzerai indossando il vestito più acceso

Dormi e verrò a spiegarti la strada che ho preso

E piangerai ora che il tuo volto è indifeso

Ma danzerai per me!

Spingo i motori al massimo, è la velocità suprema

I bombardieri che sono nemici sono in volo come sciame d’insetti

Ma io ho soltanto un obbiettivo: il “lift” della portaerei

Ormai è chiaro che il coraggio altro non è che guardare (guardare)

EVITA

Caduti i muri e unito il mio popolo

fu lo scopo della mia vita

ma siete ancora indietro, perche' ?

inganno delle illusioni

creduto a troppi bagliori

Ho raccolto solo rose e amore

difeso donne e bambini

stelle cadenti del cielo che e'

questo mio popolo fiero

su questo mare guerriero

Ma il fuoco dov'e'? L'Argentina lo sa, brucia dentro al mio cuore

Questa terra non ha i colori che vuoi, i colori piu' accesi...

Son le parole che vuoi, queste parole per noi;

son le parole che vuoi, queste parole...

LA CONSOLAZIONE

Non pianger più amore mio caro

che questo e' il tempo di rifiorire

del tuo dolore non sono più ignaro

il volto bianco sta per scomparire

ti dirò come è dolce il sorriso

ti parlerò di ciò che ci afflisse

della mia terra e del mio viso

della mia idea prima che sparisse...

Non negar più il tuo sguardo stanco

che il giorno di sognare è giunto

scriviamo insieme questo libro bianco

l' ideale no non è ancora vinto

tutto sarà come al tempo lontano

l' anima sempre sarà com'era

tu tendi al cielo la tua destra mano

volerai libera forte e leggera

Bisogna che tu sia forte, bisogna

Sorvola su tutte le cattive cose

Ricorda, fai l'amore con ciò che in me sogna

Andiamo verso quelle sperdute rose

Suonerò lento un'aria di danza

vagherà come odore delicato

l'essenza pura riempirà la stanza

dentro alla luna mangerò il tuo fiato

tutto sarà come al tempo lontano

l' anima sempre sarà com' era

tu tendi al cielo la tua destra mano

volerai libera forte e leggera

SIAMO SOLO CUORE

Una finestra che guardi sull' anima l' hanno gia' inventata, sono i tuoi occhi;

tagliati alti sono una scogliera che si appresta a lottare per resistere all'onda ;

tu sei come me...

Le anime stanche piegate oramai, non pensano a rialzarsi piu'

ma quello che ho dentro che tuona oramai mi chiede di uscire e fare guai e sia...

Tra le stelle io sacrifico la ragione

perche' in me l'altare pretende solo il cuore

il potere sai sublima nell' onore

mezzi uomini a voi lascio le parole, solo le parole...

Una laguna che plachi l' anima ce l' ho qui di fronte, e' la tua pelle;

scura e liscia e' un rifugio santo che protegge la nostra nave dopo la tempesta;

loro invece sono...

COSMO O MICROCOSMO

microcosmo:

E' l' amore che ci fa credere in quello che forse non c'e',

e' l'onore che ci fa scendere in piazza a salvare le idee,

la passione che ci consuma bruciando e spendendo un'eta',

il sapore di cio' che e' giusto ci spinge a non chieder pieta'...

Sono parte di te, sono parte perche'

nella vita ho imparato a dire no,

ed il cuore che c'e' ed il cuore e' per me

voglio spenderlo e non tenerne un po',

e l'amore che dai e l'amore che fai

non sprecarlo e non lo scordare mai...

cosmo:

Il dolore si schianta dentro ai deserti di queste citta',

delusione per questa gente arruolata e piegata ad un cliche',

il candore di bianca polvere ammette scioccanti tribu',

la visione di un mondo finto vi spinge ad accender tivu'...

